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CISL Puglia: un 2024 di sfide e risultati 
 

Il 2024 è stato un anno intenso per la CISL Puglia, caratterizzato da un’azione sindacale capillare e da 

importanti risultati, grazie alla linea programmatica tracciata dalla Confederazione e dal Segretario 

generale Luigi Sbarra. 

Tante le attività e le iniziative, tra cui ricordiamo quella sulla nostra proposta di legge sulla 

partecipazione dei lavoratori nelle dinamiche delle imprese, nonché quelle sulla legalità, sul mercato 

del lavoro, sugli immigrati, salute e sicurezza, turismo, sullo sviluppo, sulla formazione e 

sull’autonomia differenziata. 

La CISL in Puglia ha consolidato il proprio ruolo, dimostrando che il dialogo e la contrattazione sono 

strumenti essenziali per ottenere risultati concreti. L’impegno costante sul territorio con tutte le 

articolazioni sindacali, ha permesso di promuovere negoziazione, concertazione e responsabilità, 

confermando la crescita per l’ennesimo anno del nostro sindacato a livello regionale. 

Nonostante i segnali di ripresa nel Mezzogiorno, Puglia inclusa, persistono gravi ritardi strutturali e 

infrastrutturali che penalizzano il mercato del lavoro, in particolare sul fronte delle retribuzioni. Se da 

un lato si registra una crescita occupazionale, dall’altro persiste il paradosso del mismatch tra 

domanda e offerta di lavoro. Questo fenomeno, aggravato dall’inverno demografico, richiede 

interventi urgenti, tra cui politiche attive efficaci, formazione mirata e una collaborazione più stretta 

con il mondo universitario, per contrastare la fuga dei cervelli e valorizzare le competenze locali. 

Coesione e partecipazione, le opportunità offerte dal PNRR e dai fondi FSC non devono essere 

sprecate. È indispensabile una politica regionale, oltre che nazionale, di investimenti mirati che 

favorisca la produttività e rafforzi la contrattazione, soprattutto di secondo livello. È inoltre 

fondamentale affrontare con una visione strategica le crisi industriali e relative transizioni, che 

coinvolgono settori come automotive, energia e chimica, con i rispettivi indotti. 

Per la CISL, proprio in questo scenario complesso, la partecipazione dei lavoratori alla vita aziendale 

è un diritto che migliora produttività, qualità del lavoro e retribuzioni ma può rappresentare anche 

una decisiva leva di sviluppo. Questo approccio è essenziale per affrontare le sfide del mondo del 

lavoro contemporaneo. 

Il dialogo tra istituzioni, sindacati e imprese resta necessario per migliorare le infrastrutture e la 

qualità del lavoro, come il sostegno a giovani, donne, NEET e immigrati, valorizzando le competenze 

per costruire un futuro migliore. Nello stesso tempo c’è bisogno di una sanità territoriale più 

efficiente, superando le attuali carenze. La sicurezza sul lavoro è un obiettivo imprescindibile che si 

può raggiungere solo promuovendo formazione obbligatoria già nelle scuole e contrastando la 

violenza e le molestie, con particolare attenzione al personale sanitario. 

Seppure tra tante criticità, e con l’avvio del percorso congressuale, la CISL pugliese continuerà a 

rappresentare i lavoratori e a contribuire al rilancio del territorio regionale, affrontando con 

responsabilità le sfide che il futuro ci pone proseguendo sul terreno di approfondimento e di 

confronto ma anche di impegno quotidiano per costruire una Puglia migliore. 

 



Materiali 

       Partecipando 
12 2024 



 Rapporto_consumo_di_suolo_2024

Istat III trim conti economicitrimestrali  

 Istat _Occupati-e-disoccupati_OTTOBRE_2024

Istat Nota-di-previsione- economia italiana 24/25 

Occupazione e il governo Meloni

L'economia italiana alle soglie del 2025 

Istat export regionio 

 la_competitività_delle_medie_imprese_del_mezzogiorno

Gender policy report 2024

sentenza Corte Costtuzionale su legge autonomia differenziata

Censis Sintesi Considerazioni generali 2024

 Censis Sintesi Fenomenologico 2024

Censis  sintesi  capitoli 

Corte Conti relazione semestrale su attuazione PNRR 

Eventi geopolitici ed effetti sul mercato dei trasporti 

LE MAFIE SONO LA 4ª INDUSTRIA DEL PAESE

Rapporto territori Puglia 2024 

La domanda di lavoro delle imprese 

Istat Prezzi al consumo novembre 2024 

 Bankitalia Bilancia dei pagamenti  della tecnologia dell'Italia  nel 2023

ocpi-Le nuove regole europee sui conti pubblici

ocpi-Perche un debito pubblico elevato e un rischio per la nazione.

CENSIMENTO-E-DINAMICA-DELLA-POPOLAZIONE-2023.

Congiuntura dic.2025 

settore moda 

Materiali

https://www.cislpuglia.it/documentale/2024/24_226.pdf
https://www.cislpuglia.it/documentale/2024/24_227.pdf
https://www.cislpuglia.it/documentale/2024/24_228.pdf
https://www.cislpuglia.it/documentale/2024/24_247.pdf
https://www.cislpuglia.it/documentale/2024/24_230.pdf
https://www.cislpuglia.it/documentale/2024/24_231.pdf
https://www.cislpuglia.it/documentale/2024/24_232.pdf
https://www.cislpuglia.it/documentale/2024/24_233.pdf
https://www.cislpuglia.it/documentale/2024/24_234.pdf
https://www.cislpuglia.it/documentale/2024/24_235.pdf
https://www.cislpuglia.it/documentale/2024/24_236.pdf
https://www.cislpuglia.it/documentale/2024/24_237.pdf
https://www.cislpuglia.it/documentale/2024/24_238.pdf
https://www.cislpuglia.it/documentale/2024/24_239.pdf
https://www.cislpuglia.it/documentale/2024/24_240.pdf
https://www.cislpuglia.it/documentale/2024/24_241.pdf
https://www.cislpuglia.it/documentale/2024/24_243.pdf
https://www.cislpuglia.it/documentale/2024/24_244.pdf
https://www.cislpuglia.it/documentale/2024/24_245.pdf
https://www.cislpuglia.it/documentale/2024/24_246.pdf
https://www.cislpuglia.it/documentale/2024/24_248.pdf
https://www.cislpuglia.it/documentale/2024/24_249.pdf
https://www.cislpuglia.it/documentale/2024/24_250.pdf
https://www.cislpuglia.it/documentale/2022/22_026.pdf
https://www.cislpuglia.it/documentale/2024/24_229.pdf
https://www.cislpuglia.it/documentale/2024/24_242.pdf


Foto 

       Partecipando 
12 2024 



GENNAIO 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



febbrAIO 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Marzo 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Aprile 
 

 

 

 

 

 

  



Maggio/1 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Maggio/2 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Giugno 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Luglio 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Settembre 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



OTTOBRE 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 



Novembre 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

TUTTE LE TAPPE DELLA STAFFETTA FNP 

CONTRO LA VIOLENZA SULLE DONNE  



DICEMBRE 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Comunicati 

       Partecipando 
12 2024 



















































dai Territori 

       Partecipando 
12 2024 



1 
 

 
 

 
RAPPORTO ECONOMIA 2024 

NOTA ESCLUSIVA PER L’ADRIATICO – LO JONIO 
 

TARANTO, BRINDISI E LE CONNESSE OPPORTUNITÀ  
DI NUOVO SVILUPPO SOSTENIBILE 

 
di Gianfranco Solazzo 

Segretario Generale Cisl Taranto Brindisi 
 
Correva l’anno 2019 e con il Green deal europeo venne lanciato uno specifico messaggio 

all’intera Europa: fare presto e fare bene su clima, ambiente, energia, nuove tecnologie, 
innovazione, ricerca, competitività, crescita.  

Da una parte gli Stati Uniti d’America e dall’altra la Cina, erano potenze globali con le 
quali la stessa Europa avrebbe dovuto trovarsi a competere, perché l’ombrello protettivo Nord 
americano, prima o poi, avrebbe lasciato spazio ai propri interessi di parte.    

Il Covid-19  prima, l’invasione russa dell’Ucraina e la successiva escalation della guerra in 
Medio Oriente dopo l’attacco efferato di Hamas ad Israele, a cui oggi si aggiunge anche il 
rovesciamento del regime di Assad in Siria, hanno prodotto una ulteriore destabilizzazione che, 
più che rafforzare la solidarietà globale pare incentivi tuttora egoismi, continentali e nazionali, 
ripiegati sulle rispettive convenienze commerciali e tecnologiche. 

L’avvento di Trump come Presidente della prima potenza mondiale ed il suo “America 
first” (prima l’America) sembra dover confermare tale opzione. 

Ora: perché far riferimento alla geopolitica globale se dobbiamo pensare a come far 
crescere due realtà così piccole rispetto all’immenso panorama, cioè Taranto e Brindisi ? 

Per un semplice teorema: perché tutto è connesso! 
Potremmo mai pensare che siderurgia, energia, chimica, aerostrutture e aerospazio, 

automotive, portualità, turismo, agroalimentare, insomma gran parte del settore manifatturiero e 
dei servizi collegati, possano restare avulsi dai nuovi equilibri geo-politici mondiali?  

Potremmo citare tanti esempi ma lasciamone passare uno: verso gli USA la Regione 
Puglia, solo per Agroalimentare e Componentistica, esporta per circa un miliardo di euro e sono 
settori, questi, che caratterizzano in maniera significativa proprio le province di Brindisi e di 
Taranto. 

Ed allora: c’è o no necessità di un forte scatto di reni per queste due realtà storicamente 
caratterizzate da imponenti assetti industriali, con pregi e difetti, poste oggi di fronte ad un 
bivio? 

Laddove, cioè, da una parte esiste un percorso che comporterebbe impoverimento 
economico e generazionale ed un altro con opportunità capaci di invertire una tendenza che al 
momento è alle prese con preoccupanti criticità di natura economica, produttiva e sociale. 

Non c’è dubbio che lo stato di salute di Taranto passi dai destini societari dell’ex Ilva e del 
tanto atteso Piano industriale che sarà elaborato da chi ne prenderà le redini, dopo oltre dieci 
anni di insipienza politica che, su tale vertenza, hanno manifestato tutti i Governi alternatisi alla 
guida del Paese. 

Una realtà simile a questa del siderurgico ionico, intorno alla quale gravitano oltre 15mila 
lavoratori con le relative famiglie, non può essere considerata come una delle tante 
problematiche da risolvere, giacché essa rimane la questione-madre per l’ambiente, 
l’occupazione, il lavoro; insomma per l’intero  sistema socio-economico del territorio. 

E non va trascurato che l’acciaio volenti o nolenti costituisce una delle materie prime più 
utilizzate nel manifatturiero. 
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Pensiamo alle necessità di acciaio per la produzione legata agli impianti dell’eolico 
offshore per la costruzione di lamiere strutturali, turbine, piattaforme, pale eoliche innovative, 
sistemi di accumulo.  

A tal riguardo ricordiamo la presenza già di grandi player della produzione di pale eoliche 
innovative, come Vestas a Taranto che ha inaugurato la pala eolica più grande al mondo, così 
come risulta essere ancora presente un altro progetto simile, già autorizzato, di ACT Blade a 
Brindisi.  

E che dire anche del programma di Nadara e BlueFloat Energy, che solo in Puglia ha 
previsto investimenti per 7,5 mld sull’eolico offshore? 

Insomma, non mancherebbe certo la domanda in tal senso se, ovviamente, la produzione 
dell’acciaio dello stabilimento tarantino fosse tarata anche su una qualità compatibile con tali 
filiere, che puntano ad uno sviluppo sostenibile e sempre più in crescita. 

Considerando, peraltro, che gli importanti investimenti previsti in Puglia dal Programma 
Energetico Ambientale Regionale  (PEAR) per circa 7 Gigawatt di rinnovabili e che vedono 
l’interesse di grandi player dell’energia, sia su Taranto che su Brindisi, potrebbero garantire 
l’energia necessaria per il processo di decarbonizzazione dello stesso stabilimento siderurgico. 

Per questo abbiamo più volte proposto di posizionare le nostre realtà come un Distretto 
industriale che punti addirittura ad esportare know-how. 

Perché se a Charleroi (Belgio) Arcelor Mittal fornisce acciaio green (con forni elettrici 
alimentati da energia eolica), un tale progetto non potrebbe essere preso in considerazione in 
questa parte del Mezzogiorno d’Italia? 

E poi ancora, non trascurabile risulta la cantieristica navale, altro settore utilizzatore di 
acciaio, che sta riconquistando forti interessi produttivi in entrambi i territori. 

La transizione industriale ed energetica assume valore se si allarga lo sguardo da una 
visione settoriale ad una visione d’insieme, per uno sviluppo condiviso tra settori e, perché no, 
anche tra i due territori, le cui criticità possono trasformarsi in eccezionali opportunità.  

Traendo spunto da queste valutazioni, siamo stati i primi come Cisl Taranto Brindisi ad 
intervenire pubblicamente affinché si prendesse in seria considerazione l’opportunità offerta dal 
DL Energia n.181/2023 (convertito con la L.11 del 2 febbraio 2024), che ha previsto 
l’individuazione di due aree portuali del Mezzogiorno, con i relativi specchi d’acqua, destinate 
a infrastrutture di cantieristica navale (a fini di produzione, assemblaggio e varo di piattaforme 
galleggianti) per l’eolico offshore. 

A tal riguardo, successivamente è stato presentato un emendamento, da noi subito 
apprezzato, con cui sono state proposte proprio le aree portuali di Taranto e Brindisi. 

Bene: dare conseguenza a tali investimenti potrebbe, tra l’altro, rivelarsi una opportunità 
per i 330 lavoratori  ex TCT, in carico all’Agenzia del  lavoro portuale di Taranto, la TPWA, per 
i quali l’indennità di mancato avviamento è in scadenza a fine mese e per cui auspichiamo una 
proroga e, soprattutto, che si dia seguito a corsi di formazione idonei a mettere in sintonia 
competenze e nuove opportunità lavorative e produttive. 

D’altro canto, il sopra richiamato investimento sulla cantieristica navale per l’eolico 
offshore, rappresenterebbe una speranza anche per i lavoratori diretti ma, in particolar modo, 
dell’appalto e dell’indotto che a Brindisi rischiano di essere espulsi definitivamente dal mondo 
del lavoro, sia per il phase out dal carbone inerente alla Centrale Enel, sia per le criticità 
connesse al settore farmaceutico e quello della chimica di base, quest’ultimo in procinto di 
smantellamento. 

A tal proposito, abbiamo sempre rivendicato responsabilità sociale da parte delle grandi 
società partecipate dallo Stato, come Enel ed Eni, affinché siano protagoniste sul territorio di 
Brindisi, non solo di una transizione energetica e industriale, ma anche sociale.  

Il Tavolo di coordinamento sulla decarbonizzazione per Brindisi deve ancora esprimere la 
sua strategia di diversificazione economica del territorio, riempiendo di contenuto il tanto 
atteso Accordo di programma, con cui dar vita agli investimenti (13 quelli enunciati) chiarendo 
chi fa cosa e con quali risorse finanziarie.  
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Quindi, c’è un cantiere aperto che esemplifica quel bivio cui abbiamo fatto riferimento 
all’inizio, che può traghettare le economie di due territori accomunati da una transizione 
energetica ed industriale che deve trasformarsi, a nostro parere, in un rilancio produttivo  per 
una crescita ed uno sviluppo sostenibile. 

Uno sviluppo, cioè, che dia speranza a quanti soffrono la mancanza di reddito o il cui 
sostegno economico rivenga esclusivamente da ammortizzatori sociali; e, inoltre, a quanti un 
lavoro ce l’hanno ma sono soggetti a processi di riqualificazione e di ricollocazione lavorativa. 

Una speranza che va riempita di contenuto ed organizzata soprattutto per i tanti giovani i 
quali, spesso per forza maggiore, emigrano per studio o per lavoro.  

Fenomeno, questo, che insieme alla denatalità, sta producendo lo spopolamento delle 
nostre comunità. 

Secondo l’Istituto pugliese di ricerche economiche e sociali (IPRES), le città di Taranto e 
di Brindisi sono proiettate, con l’attuale andamento demografico, a perdere entro vent’anni 
rispettivamente il 18% e il 16% della popolazione oggi residente. 

Bene, quindi, richiamare tutti, istituzioni, politica - la buona politica - enti strumentali, 
parti sociali, a condividere idee di sviluppo, a mettere a terra tutti i finanziamenti previsti per 
potenziare le nostre infrastrutture viarie, ferroviarie, aeroportuali, portuali, per cui sono state 
tante le risorse concesse dall’Europa con il PNRR, i Fondi strutturali e d’investimento europeo 
del ciclo 21/27 ed ora la Regione Puglia è anche assegnataria di circa 6,3 mld tra FSC (Fondo 
di Sviluppo e Coesione) e  POC (Piano Operativo Complementare), a seguito dell’accordo di 
coesione stipulato col Governo.  

E che dire delle risorse assegnate per i CIS a Brindisi e a Taranto e che, per quest’ultimo, 
risultano esserci circa 1mld, di cui si sono perse le tracce? 

In merito a ciò è utile segnalare come uno degli investimenti previsti dal disperso CIS 
Taranto fosse quello di affrontare l’emergenza bonifiche.   

Emergenza che attiene anche al dramma delle oltre mille famiglie che vivono dal reddito 
della mitilicoltura ed a come lo stato ambientale del Mar piccolo, dovuto anche all’impatto 
climatico, stia mettendo in crisi l’economia più antica del territorio. 

Aver nominato un ennesimo Commissario, nonostante la sua professionalità e la sua buona 
volontà, certamente non può bastare per ottemperare al compito straordinario delle bonifiche, 
per cui risultano necessari  almeno 500 mln di euro, a fronte dei 50 mln a disposizione e, 
soprattutto, senza una giusta struttura di supporto.  

A tal riguardo abbiamo da giorni appreso che il Ministro Gilberto Pichetto Fratin, in 
risposta ad una nostra lettera che avevamo inviato insieme a Legambiente e altre associazioni,  
sta procedendo a definire detta struttura.  

Ci si attende, comunque, che al più presto si mettano a disposizione anche le opportune 
risorse economiche.    

Non va neppure dimenticata la disponibilità finanziaria riconosciutaci dall’Europa, con 796 
mln di euro del Fondo per la Transizione Giusta (Just Transition Fund), per la presenza dello 
stabilimento siderurgico tarantino e per il relativo processo di decarbonizzazione.  

Al momento anche su questo nessun cantiere è stato aperto e, soprattutto, nessun piano di 
investimento risulta essere stato dichiarato esecutivo dalle strutture preposte. 

Allora, tanti sono i compiti cui dare soluzione per la crescita delle nostre realtà, perché 
tante sono le opportunità ed anche le risorse finanziarie disponibili in questo delicato periodo 
storico dei nostri territori, accomunati anche da due realtà portuali e retroportuali, che hanno 
ancora parecchio da esprimere dal punto di vista logistico, economico, produttivo, oltre che 
crocieristico. 

Certamente, al momento, desta preoccupazione la crisi del traffico commerciale che da 
tempo ha colpito lo scalo ionico e le novità sopraggiunte in merito agli assetti societari del 
gruppo turco Yilport che ha in concessione il terminal di Taranto attraverso la SCCT (San 
Cataldo Container Terminal).  

Ciò non toglie che resta una grande opportunità di sviluppo del territorio. 
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E poi ancora la ZES unica, finanziata con 1,6 md dalla manovra finanziaria 2025, il cui 
piano strategico contiene nove filiere produttive, tutte ben rappresentate sia nell’economia 
ionica che in quella messapica, dovrebbe figurare come ulteriore opportunità di attrazione di 
investimenti privati, i quali restano essenziali per lo sviluppo del territorio. 

Ed a proposito di investimenti, tutti dovremmo tifare affinché siano rispettati i tempi per 
realizzare i Giochi del Mediterraneo, una inedita opportunità economica e sociale per le nostre 
realtà, in quanto saranno occasione di investimento in nuove infrastrutture che resteranno sul 
territorio e saranno occasione di nuova e buona occupazione. 

Così come sentiamo di tifare per l’illuminata scelta di aver candidato Brindisi a Capitale 
italiana della cultura 2027, il cui destino, a prescindere dall’esito, che noi ovviamente 
auspichiamo sia positivo, comunque comporterà da parte di tutta la comunità politica, 
economica, sociale, civile, un salto di qualità nel modo di porsi nei confronti del mondo 
esterno, affinché la città diventi attrattiva sotto tutti i punti di vista. 

Insomma, se non ora quando realizzare un rinnovato sistema industriale, che non significa 
solo grande fabbrica, bensì: industria aeronautica, industria del mare, industria agroalimentare, 
industria del turismo, industria culturale; in una parola: innovazione.  

Senza dimenticare le opportune infrastrutture sociali, ovvero: una sanità efficiente che 
punti ad attrezzare tutti i presidi ospedalieri e sanitari con le giuste professionalità e  i necessari 
organici e, al contempo investa sulla  medicina territoriale, portando a buon fine la 
realizzazione delle strutture previste dal PNRR, ovvero case di comunità, ospedali comunità, 
COT (Centri Operativi Territoriali).  

Ed infrastrutture sociali sono anche asili nido, scuole a tempo pieno, politiche abitative 
pubbliche e servizi efficienti che comportino oltretutto occupazione stabile, ben 
contrattualizzata, per offrire servizi di qualità e con le professionalità appropriate. 

Tutto questo sembra un sogno?  
Come Cisl Taranto Brindisi pensiamo di no e che la sfida sia tra il consegnarci  

all’insufficienza dello status quo oppure agevolare coesione sociale e qualità della vita per tutte 
le fasce di età, specie per i nostri ragazzi e le nostre ragazze, affinché abbiano la possibilità di 
non abbandonare le nostre città e, soprattutto, di poterci ritornare. 

 
                                                                                                  Gianfranco Solazzo 
 
 
 
9 dicembre 2024 



 
 

 
    

 

 
 
PREMIO CAPITELLO 2024 

 

Promossa dalla Cisl Taranto Brindisi con la Presidenza Adiconsum territoriale si 
svolgerà, lunedì 16 dicembre 2024 alle ore 17.00, la suggestiva cerimonia di 
conferimento del Premio Capitello VIII Edizione, presso  il Museo “Francesco 
Ribezzo” (g.c.) in Piazza Duomo, a Brindisi.  

Gianfranco Solazzo, Segretario Generale Cisl Taranto Brindisi, introdurrà la 
cerimonia che sarà presieduta da Emilio Di Conza, Presidente Adiconsum Puglia, 
mentre Antonio Bosco, Presidente Adiconsum Taranto Brindisi  darà lettura delle 
motivazioni del Premio Capitello 2024 che sarà conferito al Colonnello Leonardo 
Acquaro Comandante dei Carabinieri della provincia di Brindisi. 

Interverrà alla cerimonia Antonio Castellucci Segretario Generale Cisl Puglia, 
S.E. Mons. Giovanni Intini Arcivescovo dell’Arcidiocesi di Brindisi-Ostuni, 

benedirà i presenti e porgerà ai partecipanti gli auguri per il Santo Natale e le festività di 
fine anno. 

 
ALBO D’ORO - Nelle precedenti Edizioni il Premio Capitello è stato conferito a: 
Dott. Maurizio Masciopinto, Questore di Brindisi (2017), Progetto Policoro 
dell’Arcidiocesi di Brindisi-Ostuni (2018), Dott. Umberto Guidato, Prefetto di 
Brindisi e Premio Speciale ad Annamaria Furlan, Segretaria Generale Cisl nazionale 
(2019), Dipartimento Prevenzione Asl Brindisi: Dott. Stefano Termite (Direttore), 
Dott.ssa Elita Mastrovito (Assistente Sanitaria) (2020), Dott. Antonio De Donno 
Procuratore della Repubblica di Brindisi (2021), Gabriele Ceglie Campione italiano di 
Parakarate (2022), Luigi Amitrano, Capitano di Vascello - Comandante della 
Capitaneria di Porto di Brindisi (2023). 
 

Le testate giornalistiche in indirizzo  
sono particolarmente invitate ad intervenire 

 
 
                                                                                         UFFICIO STAMPA 
 
Brindisi, 14 dicembre 2024 

 

                                                                      
 



 
 

 
BRINDISI E GROTTAGLIE: CANDIDATE IDEALI 

PER IL PROGETTO WINDRUNNER DI RADIA (USA)  
 

di Gianfranco Solazzo 
Segretario Generale Cisl Taranto Brindisi 

 
Apprendiamo, dagli organi di stampa, dell’intesa intervenuta tra la Leonardo S.p.A. e la 

Magnaghi Aeronautica S.p.A. con la multinazionale nord americana Radia, del settore aerospaziale, 
per il progetto WindRunner, l’aereo più grande del mondo pensato per il trasporto di pale per 
turbine eoliche di oltre 105 metri. 

 E’ un’ottima notizia apprendere che, associazioni d’impresa e istituzioni italiane, stanno 
lavorando affinché tale progetto possa essere realizzato interamente in Italia e, soprattutto, che si 
sta prospettando l’ipotesi che tale investimento possa effettuarsi in Puglia. 

E ciò in virtù delle opportunità logistiche ed aeroportuali offerte, segnatamente a 
Taranto/Grottaglie e a Brindisi. 

Come Cisl rilanciamo tale notizia, i cui sviluppi, pare, siano collegati al prossimo 
insediamento del neo Presidente degli Stati Uniti che dovrà, eventualmente, formalizzare la 
conclusione dell’accordo. 

Noi confidiamo che, nel frattempo, politica, parlamentari, istituzioni locali, enti strumentali, 
associazioni d’impresa,  prendano in carico tale straordinaria opportunità produttiva, economica e 
occupazionale, affinché ci sia un’azione comune al fine di candidare le nostre realtà per tale 
imponente investimento. 

L’obiettivo comune sarà spingere, il Governo nazionale, a tenere conto di quella transizione 
industriale ed energetica che non poche criticità sta producendo, dal punto di vista produttivo e 
occupazionale, nei nostri territori, i più attenzionati da sostegni di cassa integrazione, naspi e 
licenziamenti. 

Confidiamo, al riguardo, che possa riproporsi lo stesso percorso da noi sollecitato in 
riferimento al DL Energia n. 81/2023, convertito con L. n. 11/2024, per l’individuazione di due 
aree demaniali marittime del Mezzogiorno che, proprio grazie ad uno specifico emendamento, 
individuò appunto il porto di Taranto e quello di Brindisi, da destinare alla realizzazione di 
infrastrutture, funzionali allo sviluppo della cantieristica navale, per le filiere dell’eolico offshore. 

Quanto alle opportunità collegate all’intesa con Radia, si prefigurerebbe anche che il 
WindRunner possa essere interamente costruito in Italia, anziché parti di esso – come fusoliera e 
carrello di atterraggio – perciò consideriamo meritorio l’impegno che sta profondendo in tal senso 
Confindustria Brindisi con il Distretto dell’Aerospazio della Campania, insieme alla Leonardo 
S.p.A. e la Magnaghi Aeronautica S.p.A., che giocano la partita in prima battuta con la società 
Radia.  

E’ noto come Brindisi paghi il prezzo di una transizione industriale ed energetica delicatissima 
che riguarda la Centrale Federico II con la chiusura decisa per fine 2025 e il sistema produttivo 
Eni-Versalis, con lo smantellamento della chimica di base, senza trascurare le incognite della 
farmaceutica con la prevista vendita dello stabilimento di Euroapi. 

Certamente, è una buona notizia quella dell’emendamento approvato, con cui diventa legge 
l’Accordo di programma per il processo di decarbonizzazione di Brindisi e di Civitavecchia e si 
prevede la nomina di un commissario con poteri speciali, per velocizzare procedure e investimenti.  

Ora però, come sempre abbiamo sostenuto, si abbia, da parte di tutti,  l’ interesse per attrezzare 
tale processo con risorse, cantieri e posti di lavoro. 

Ma, con altrettanto interesse, si punti a conquistare il progetto WindRunner, atteso che tanto 
Brindisi quanto Grottaglie rappresentano centri d’eccellenza del settore aeronautico. 

In particolare, a Brindisi insistono la Divisione elicotteri della Leonardo S.p.A. e 
l’insediamento della General Electric con il sito di Avio Aero; a Grottaglie, sempre per la Leonardo 
S.p.A. vi è la produzione di fusoliere per il Boeing 787, che è l’attuale gigante dei cieli, più lo 
spazio porto.  

A Grottaglie, va anche ricordato, è in elaborazione da parte della Leonardo S.p.A. il progetto 
di uno stabilimento multi-divisionale che vedrà insediate contemporaneamente e nella stessa area la 
Divisione Elicotteri, la Divisione Elettronica, la Divisione Aerostrutture e la Divisione Leonardo 
Logistic, che consentiranno la nascita di piccole e medie imprese. 



Bene:  la nostra rappresentanza vede Taranto Brindisi come unico territorio ed è per questo 
che  noi non abbiamo mai sofferto di partigianeria.  

E, quindi, sicuramente candidare quest’area sub-regionale per l’investimento nord-americano 
WindRunner sarebbe auspicabile, per agevolare una transizione anche sociale che riservi sviluppo e 
con esso benefici economici ed occupazionali alle nostre comunità, che continuano a soffrire una 
preoccupante emigrazione giovanile.  

Infatti, nella recente classifica pubblicata dal Sole 24 ore, proprio per il fattore lavoro, Taranto 
conquista (si fa per dire) l’ultima posizione su 107 province, in peggioramento dall’anno scorso e 
Brindisi, anche se in leggero miglioramento, si posiziona al 91esimo posto. 

Questi dati non lasciano spazio ad interpretazioni fantasiose e ottimistiche.  
Il lavoro non è una variabile indipendente per lo sviluppo economico e sociale di una 

comunità, soprattutto se si intende lavorare per una comunità coesa e inclusiva che non lasci 
indietro nessuno.  

                                                                             Gianfranco Solazzo  
 
 
19 dicembre 2024 
 

 



 
 
 
 
LA PROROGA DELL’IMA PER GLI EX TCT INDISPENSABILE  

PER LO SVILUPPO DELLA PORTUALITÀ IONICA  
 

I segretari territoriali Gianfranco Solazzo della Cisl e Gianluca Semitaio della Fit 
(Federazione Italiana Trasporti) Cisl, si dicono fortemente preoccupati per quanto parrebbe 
prefigurarsi in ordine all’annosa vertenza dei lavoratori ex TCT di Taranto, in quanto 
l'emendamento alla Legge di Bilancio 2025, che prevedeva per gli stessi portuali una 
proroga di 24 mesi di riconoscimento dell’IMA (Indennità Mancato Avviamento), non 
avrebbe ottenuto il parere positivo della VI Commissione Finanze, pare a causa di un 
problema tecnico. 

“I parlamentari territoriali hanno dato immediate rassicurazioni circa il loro impegno 
diretto e quello del Ministro Calderone, per l'inserimento dell'impianto normativo contenuto 
nel citato emendamento, oltre alla copertura economica, già nel primo provvedimento 
legislativo utile del dicembre 2024“ affermano Solazzo e Semitaio. 

Tale provvedimento, peraltro, assumerà valenza particolare proprio in quanto ieri 
pomeriggio è stato firmato l'Accordo-quadro, nel corso del Comitato di Pilotaggio, dal 
Dipartimento Sviluppo Economico della Regione Puglia con le organizzazioni sindacali, 
Taranto Port Workers Agency, AdSP MI, Arpal Puglia, Ufficio Scolastico Regionale. 

“Atteso che per i 318 ex portuali TCT di Taranto l'ultima proroga scadrà alla fine del 
corrente mese, detto Accordo-quadro mira chiaramente a fornire nuove opportunità di 
riqualificazione professionale, essendo ormai da anni alle prese con incertezze lavorative e 
personali – proseguono i segretari Cisl -  ed il piano di formazione e inserimento lavorativo  
rappresentano una risposta concreta alle sfide della loro reintegrazione nel mercato del 
lavoro, anche il relazione ai nuovi investitori interessati al Porto che si stanno 
affacciando.” 

Per la Cisl e la Fit Cisl “la proroga di ulteriori 24 mesi darebbe, pertanto, ai lavoratori 
un margine di respiro utile sino all'avvio della formazione regolamentata dal suddetto 
Accordo e successivamente permetterebbe l’inserimento in servizio presso i nuovi progetti 
di riqualificazione statali di Taranto.” 

Come si ricorderà, prima di altri e poi in più circostanze la Cisl Taranto Brindisi ha 
sostenuto pubblicamente la necessità, con riferimento al DL Energia n. 81/2023, convertito 
con L. n. 11/2024, che fosse individuata un’area demaniale marittima del Mezzogiorno; e 
fu proprio grazie ad uno specifico emendamento, in sede parlamentare, che 
venne individuato  il Porto di Taranto oltre a quello di Brindisi, da destinare alla 
realizzazione di infrastrutture, funzionali allo sviluppo della cantieristica navale, per le 
filiere dell’eolico offshore. 

“Tale percorso pare sia nella fase decisiva e potrebbe – almeno nell’auspicio dei due 
segretari -  beneficiare proprio il porto ionico, il cui rilancio non potrà che passare dalla 
collaborazione tra pubbliche amministrazioni, Stato e parti sociali.” 

Concludono Solazzo e  Semitaio:“Il confronto e la corresponsabilità  sociale che 
coinvolga le rispettive istituzioni locali, l’Autorità Portuale ed i sindacati è sempre più 
essenziale per affrontare una crisi che coinvolge non solo i lavoratori e le rispettive famiglie 
ma l’intero tessuto economico del territorio ionico.” 

 
                                                                                        UFFICIO STAMPA 
Taranto, 20 dicembre 2024 
 



 
 
 

CISL E CISL FP: IL SINDACO MELUCCI NON DENIGRI  LE 
LAVORATRICI E IL SINDACATO CHE LE RAPPRESENTA 

 
La Cisl Taranto Brindisi con il Segretario Generale Gianfranco Solazzo insieme alla Cisl FP 

territoriale, con il Segretario Generale Massimo Ferri ed il Segretario Aziendale del Comune di Taranto 
Fabio Ligonzo, portavoci delle lavoratrici e dei lavoratori che ogni giorno svolgono il proprio dovere con 
serietà e dedizione, rivolgono particolare attenzione alle donne che operano nel settore educativo e 
scolastico del nostro Comune.  

A seguito delle recenti dichiarazioni del Sindaco Melucci, che ha definito l’impegno e la protesta 
delle educatrici un semplice "baccano" e ha denigrato le lavoratrici aderenti al nostro sindacato, riteniamo 
necessario rispondere con fermezza. 

Le donne sono soggetti di diritto e lavoro, non "oggetti" da ignorare o denigrare.  
Le educatrici rappresentano una componente fondamentale per la crescita delle nuove generazioni e 

per il buon funzionamento di scuole, asili e servizi educativi.  
Ridurre il loro lavoro a un "baccano" è un atto grave che sminuisce la dignità e l'importanza del loro 

impegno quotidiano. 
Il lavoro delle donne non va denigrato bensì va valorizzato.   
Le affermazioni del Sindaco secondo cui un gruppo di lavoratrici, iscritte a un determinato sindacato, 

non vorrebbe "lavorare come tutti gli altri dipendenti" sono infondate e discriminanti.  
Ogni lavoratrice ha il diritto di lottare per migliori condizioni lavorative senza essere etichettata 

come "dissidente".  
Rivendicare giuste retribuzioni, sicurezza e rispetto è una questione di giustizia, non di genere. 
In merito alla "gestione mista" degli asili, è importante chiarire che le circa 20 unità delle 

cooperative che affiancano le educatrici comunali non sono un surplus ma una necessità per rispettare la 
legge regionale sul rapporto educatore-bambino.  

Questo supporto è essenziale per garantire qualità e continuità al servizio educativo e non può essere 
usato per svilire il ruolo delle educatrici comunali, che rimangono il cuore del sistema educativo. 

Rispettare le educatrici significa rispettare la comunità.  
Queste donne, che si dedicano alla cura e allo sviluppo dei bambini, rappresentano un patrimonio di 

valori per la società.  
Le loro rivendicazioni non possono essere liquidate come "baccano", ma devono essere ascoltate 

come un grido legittimo per il riconoscimento dei diritti. 
Un’amministrazione pubblica deve gestire il personale con equità, trasparenza e rispetto.  
Attaccare un gruppo di lavoratrici, per motivi sindacali o di altra natura, è inaccettabile e richiede 

risposte ferme.  
La dignità e i diritti delle educatrici, al pari di tutti i dipendenti comunali, devono essere garantiti. 
Come sindacato, ribadiamo il nostro impegno a difendere le educatrici e tutte le lavoratrici oggetto di 

denigrazione. Non tollereremo più dichiarazioni offensive che riducono la lotta per i diritti a semplici 
"disturbi". 

Rivendichiamo: 
 Il pieno riconoscimento del valore del lavoro delle educatrici. 
 Il rispetto dei diritti sindacali di tutte le lavoratrici e i lavoratori. 
 Una gestione equa e rispettosa dei dipendenti pubblici. 
 La fine delle dichiarazioni denigratorie che dividono la comunità. 

Chiediamo al Sindaco Melucci di ritirare le sue affermazioni e di impegnarsi in un dialogo 
costruttivo con le educatrici e tutte le lavoratrici del Comune, per garantire il giusto rispetto e l’attenzione 
dovuta a chi contribuisce ogni giorno al benessere della nostra città. 

 
                                                                                          Cisl Taranto Brindisi 
                                                                                          Cisl FP Taranto Brindisi 
 
Taranto, 29 dicembre 2024 
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